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Note previsionali 

 

Le vendite del corrente anno, non ancora concluso, sono il risultato di un andamento differenziato tra il 
canale delle vendite al pubblico ed il canale delle vendite all’A.P.S.S.: 

- la proiezione delle vendite al pubblico di farmaci e prodotti parafarmaceutici, che rappresentano il 
58,6% del fatturato delle farmacie, evidenzia una sostanziale parità dei volumi rispetto allo scorso 
anno ed un aumento dei ricavi del 4,0%. Tale crescita è sostanzialmente dovuta al mix di prodotti 
venduti e all’aumento dei prezzi di listino; 

- la proiezione delle vendite all’APSS, che rappresentano il 41,4% del fatturato delle farmacie, sta 
evidenziando un incremento dell’1,4% rispetto ai volumi dello scorso anno ed un aumento dei ricavi 
del 7,0%. Tale crescita merita un approfondimento, in quanto il 1° marzo 2024 è entrato in vigore il 
nuovo modello di remunerazione delle farmacie sui medicinali erogati in regime di convenzione con 
il SSN, che ha apportato diversi cambiamenti. Il criterio per tale nuovo modello, stabilito dalla Legge 
di Bilancio 2024, è quello del superamento della remunerazione in misura percentuale sul prezzo 
del farmaco a favore della soluzione basata su un sistema misto di quote, fisse e variabili, che 
valorizza l’atto professionale della dispensazione dei medicinali. Con il nuovo meccanismo, la 
remunerazione per la farmacia non è più direttamente proporzionale al prezzo del farmaco, ma è 
costituita per 75% da una parte fissa e per il 25% da una parte variabile. Il nuovo sistema, inoltre, 
prevede il riconoscimento di quote aggiuntive per le farmacie a basso fatturato SSN. 
Complessivamente, Farmacie Comunali ha registrato, successivamente all’introduzione del nuovo 
sistema di remunerazione,  un incremento della remunerazione delle farmacie di piccole dimensioni, 
una diminuzione della remunerazione delle farmacie di medie dimensioni ed una sostanziale 
invarianza della remunerazione delle farmacie di dimensioni maggiori. Naturalmente, ai fini della 
remunerazione, il mix di vendita risulta determinante. 

Al termine del mese di settembre 2024, il fatturato delle vendite dei prodotti nelle farmacie ed il primo 
margine commerciale risulta leggermente superiore alle previsioni di budget per cui il risultato d’esercizio 
atteso si conferma ampiamente positivo.  

Per il 2025 ci si attende un ulteriore aumento dei volumi di vendita attuali sia verso il pubblico che verso 
l’APSS, con un fatturato atteso, comprese le vendite del magazzino centrale, di circa ai 24,1 milioni di Euro. 

Il grafico sottostante, che riporta l’andamento delle vendite di farmacia per linea e per valori totali (in 
milioni di Euro), mostra la stabilità delle vendite all’A.P.S.S. a fronte dell’andamento in crescita, discontinua 
in alcuni anni, delle vendite al pubblico.  
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Si ricordano di seguito i fattori che possono ancora influire sulla formazione del fatturato e del margine 
aziendale: 

 l’apertura delle n. 2 nuove farmacie previste nel Comune di Trento, in particolare quella che si 
dovrà insediare nella zona di Povo, che potrebbero determinare una riduzione del fatturato in 
alcune farmacie della società; 

 la revisione del sistema di remunerazione delle prestazioni svolte dai farmacisti nell’ambito del 
S.S.N., entrata in vigore il 1° marzo 2024, nominata in precedenza; 

 la revisione annunciata delle modalità di erogazione dei farmaci e dei presidi dispensati in nome e 
per conto (DPC) per il Trentino, che potrebbe comportare impatti negativi sul margine 
commerciale.  

Nella primavera del 2020 Farmacie Comunali aveva avviato presso la farmacia Clarina il servizio di 
produzione delle dosi unitarie tramite il cd deblistering, fornendolo ad alcune case di riposo e ad un piccolo 
numero di clienti privati delle proprie farmacie. Tale servizio, che assicura una miglior qualità ed efficienza 
nell’aderenza alla terapia, per quanto riguarda le RSA, dopo un inizio promettente ha trovato dal 2023 un 
freno a causa della scarsa disponibilità della PAT ad avviare una sperimentazione secondo quanto previsto 
dalla vigente normativa  unitamente al divieto, imposto dall’APSS, di poter svolgere tale attività a favore 
delle RSA o per conto di altre farmacie (divieto peraltro oggetto di recente impugnativa al TAR). 
Conseguentemente, durante il 2024 è stato sospeso il servizio erogato alle RSA e alla fine dell’anno verrà 
sospeso anche il servizio svolto al piccolo numero di privati, in attesa della definizione del quadro 
normativo trentino. Infatti, per quanto riguarda il servizio deblistering nei confronti dei cittadini, si attende 
da diversi mesi la formalizzazione delle linee guida da parte dell’APSS, che nella versione definitiva 
dovrebbero limitare il servizio ai soli clienti diretti della farmacia. 

Per le ragioni suesposte la Società, pur rimanendo disponibile a collaborare con APSS e PAT in caso di 
cambiamento di strategia sull’argomento, ha sospeso il servizio di dosi unitarie.  
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Budget economico e del personale  

  

Coerentemente agli indirizzi ricevuti dalla Conferenza Enti si riporta il budget annuale per l’esercizio 2025 
nonché le previsioni di assunzione di personale a tempo indeterminato ed il piano formativo. 

 

 

 

  

 

 

BDG 2025

A 1. Ricav i da v endite e prestazioni 24.105.331

A 2. Variazione rimanenze

A 3. Variazione lav ori in corso

A 4. Incrementi di immobilizzazioni

A 5. Altri ricav i e prov enti 438.816

A Tot. VALORE DELLA PRODUZIONE 24.544.147

B  6. Per mat.prime, sussid, di cons. e merci -15.739.890

B  7. Per serv izi -1.670.874

B  8. Per godimento di beni di terzi -864.537

B  9. Per il personale -4.379.518

B 10. Ammortamenti e sv alutazioni -754.256

B 11. Variazione rimanenze

B 12. Accantonamenti per rischi

B 13. Altri accantonamenti

B 14. Oneri div ersi di gestione -143.802

B 14. Quota spese generali

B  Tot. COSTI DI PRODUZIONE -23.552.877

DIFFERENZA TRA VALORI E COSTI PROD. 991.270

C 15. Prov enti da partecipazioni 33.600

C 16. Altri prov enti finanziari

C 17. Interessi e altri oneri finanziari -1

C Tot. PROVENTI E ONERI FINANZ. 33.599

D 18. Riv alutazioni

D 19. Sv alutazioni

D Tot. RETTIFICHE

E 20. Prov enti straordinari

E 21. Oneri straordinari

E Tot. ONERI E PROVENTI STRAORD.

RISULTATO ANTE IMPOSTE (A+B+C+D+E) 1.024.869



5 

 

Si fornisce di seguito il dettaglio di alcune voci di conto economico:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si evidenzia che all’interno della voce B.8 “costi per godimento di beni di terzi” sono inclusi anche i canoni 
fissi e variabili per l’affidamento del servizio farmaceutico relativi alle farmacie di Cognola, Riva del Garda, 
Arco, Pergine Valsugana, Lavis, Pomarolo, Rabbi, Tenno e Besenello. 

Di tali importi va fatta opportuna considerazione qualora si intenda operare eventuali confronti storici dei 
risultati aziendali o eventuali confronti con altre realtà sociali.  

  

B  6. Per mat.prime, sussid, di cons. e merci BDG 2025

Acquisto di prodotti -15.539.890

Acquisti diversi -200.000

B  7. Per servizi BDG 2025

    Acquisti energia, acqua e gas -158.784

    Canoni di assistenza -194.031

    Gestione impianti e manutenzioni -239.971

    Trasporti, smaltimento e postali -234.884

    Assicurazioni -42.393

    Servizi di comunicazione -29.894

    Pulizia -134.034

    Consiglio d'amministrazione -29.582

    Collegio sindacale -22.000

    Revisione e servizi amministr./profess. -90.000

    Prestaz.professionali e consul. -170.000

    Servizi per il personale -126.440

    Lavoro interinale -133.132

    Produzione e diff.mat.informativo -4.050

    Promozione marchio -11.679

    Servizi diversi -50.000

B  8. Per godimento di beni di terzi BDG 2025

    Affitti passivi -359.537

    Noleggi -35.000

    Canone affid.servizio farm. -470.000

B 14. Oneri diversi di gestione BDG 2025

    Tasse, diritti e vidimazioni -60.847

    Quote associative -14.896

    Libri e riviste -806

    Altri oneri di gestione -67.251
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Previsioni di assunzione di personale e piano formativo 

 

La società deve garantire il servizio farmaceutico nelle varie farmacie gestite, a loro volta tenute a svolgere 
turni e servizi in base a calendari comprensoriali, assicurando una presenza adeguata di personale 
professionalmente valido e ben motivato.  La presenza di molte farmacie di piccole dimensioni ove 
operano uno o due addetti ha indotto già da molti anni la società ad ampliare il proprio organico di 
farmacisti, riducendo al contempo l’organico di personale non laureato, in modo da mantenere elevata la 
qualità del servizio e massima la flessibilità necessaria per affrontare picchi di lavoro e sostituzioni. Più 
recentemente, con la crisi nel mercato di personale farmacista che ha coinciso con un periodo in cui molti 
farmacisti dipendenti sono andati in pensione, la società è tornata ad assumere personale non laureato 
per svolgere attività di retrobanco e magazzino e attività di supporto alla vendita.  

La determinazione del fabbisogno di 
personale è riassunto nella tabella a fianco, 
che riporta i dati annuali dell’orario di 
apertura al pubblico, degli orari di servizio 
notturno o, in corsivo, di reperibilità, il 
conseguente fabbisogno in ore lavorative e in 
unità medie per ciascuna farmacia, cui si 
aggiunge il fabbisogno del magazzino, degli 
uffici e del personale dipendente addetto alle 
pulizie, presente solo in una farmacia.  

L’adeguatezza del numero dei dipendenti 
nelle varie farmacie viene costantemente 
monitorato in base ad appositi indici che 
relazionano il fatturato, le quantità vendute, 
i clienti serviti e le ricette dispensate alle ore 
svolte dal personale; confrontando tali indici 
l’azienda assicura equilibrio nella gestione di 
tale importante risorsa, che non deve 
mancare per garantire il servizio in maniera 
adeguata ma che non deve essere eccessiva 
in quanto rappresenta il costo più rilevante 
nel conto economico dell’azienda, che deve 
mantenersi in un giusto rapporto con il 
margine commerciale prodotto dalle vendite.   

Considerando la recente apertura della 
rinnovata e ampliata farmacia San Giuseppe 
di Trento, l’imminente apertura 
dell’omonima di Riva Del Garda anch’essa 
rinnovata e ampliata, si rendono necessarie 
maggiori risorse in queste farmacie anche in 
virtù della volontà di estenderne l’orario di 
apertura.  

Per quanto riguarda la strategia di gestione delle risorse umane, si segnala che il CCNL di riferimento è in 
fase di rinnovo e che nel corso del 2024 si è conclusa la trattativa per il rinnovo degli accordi di secondo 

Ore Ore Ore Unità

apertura nott/rep. lavorative medie

F. 1 S.Giuseppe 2.226         126            10.800       6,5             

F. 2 S.Camillo 2.236         126            6.750         4,0             

F. 3 Pio X° 2.236         126            5.400         3,2             

F. 4 Clarina 3.571         126            14.350       8,6             

F. 5 S.Donà 2.247         126            3.000         1,8             

F. 6 Povo 2.578         126            6.950         4,2             

F. 7 Meano 2.386         128            4.250         2,5             

F. 8 M.Bianca 2.162         126            5.550         3,3             

F. 9 Piedicastello 2.162         126            4.550         2,7             

F. 10 Cognola 2.236         126            6.400         3,8             

F.21 Pergine 3.390         609            7.450         4,5             

F.26 Volano 2.338         -            4.100         2,5             

F.31 Riva 2.982         490            9.950         5,9             

F.36 Arco 2.395         490            4.700         2,8             

F.41 Dro 2.479         -            2.500         1,5             

F.46 Lavis 2.462         575           4.600         2,8             

F.51 Pomarolo 2.388         -            2.650         1,6             

F.56 Tenno 2.321         -            2.000         1,2             

F.61 Besenello 2.093         -            2.800         1,7             

F.51 Dispensario 957            1.150         0,7             

F.63 Rabbi 2.403         1.080        3.450         2,1             

Farmacie 50.245       4.506         113.350     67,7           

Magazzino 2,9             

Uff ici  11,5           

Pulizie e servizi 0,5             

Dirigente 1,0             

Totale fabbisogno in unità medie 83,6           

Previsioni di copertura del fabbisogno totale mediante:

Personale assunto a T.ind. al 31.10.2024 65,1           

Fabbisogno da coprire 18,5          

mediante:

Assunzioni/trasformazioni a T.Ind. già autorizzate 12,5           

Personale a T.det. (x sostituzione ferie etc.) 6,0             

zero

Personale che andrà in pensione nel 2025 1,0             

Assunzioni/trasformazioni a tempo indeterminato 

per le quali si richiede l'autorizzazione           --->
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livello, scaduti il 31.12.2023, che hanno permesso all’azienda di migliorare le condizioni lavorative dei 
propri dipendenti e di adeguarne le retribuzioni. 

Inoltre, sono state conseguite le certificazioni Family Audit Executive e Parità di Genere, importante 
riconoscimento della qualità dell’ambiente lavorativo. 

In merito al fabbisogno di personale, sottraendo dal totale del fabbisogno annuo, pari a 83,6 unità FTE, il 
numero dei dipendenti attualmente assunti a tempo indeterminato o che il CdA ha già deliberato di 
assumere a tempo indeterminato, pari a  65,1 unità FTE, si ricava il fabbisogno da coprire, pari 
complessivamente a 18,5 unità FTE.  

La Giunta del Comune di Trento, con più delibere nei vari anni, ha già autorizzato l’assunzione a tempo 
indeterminato di 12,5 dipendenti FTE 1. 

Le 6 unità medie che rimangono (18,5 meno 12,5 già autorizzate), com’è prassi da anni (per assicurare il 
fabbisogno estivo per le ferie e, coerentemente alle indicazioni ricevute dalla Conferenza, per mantenere 
la società flessibile di fronte agli scenari futuri derivanti dalle nuove aperture di farmacie) verranno 
assicurate mediante assunzioni a tempo determinato e pertanto non viene richiesta alcuna ulteriore 
autorizzazione all’assunzione a tempo indeterminato2.  

Si sottolinea infine che il numero delle assunzioni a tempo determinato che l’azienda deve effettuare 
annualmente è costituito non solo dalle unità medie per cui non viene concessa l’autorizzazione 
all’assunzione a tempo indeterminato (le 6 unità sopra indicate) ma anche dalle assunzioni effettuate per 
sostituire personale che ha diritto alla conservazione del posto (maternità, aspettativa, malattie o infortuni 
di lunga durata) e per assicurare gli organici di servizio finché non è conclusa la selezione e assunto a tempo 
indeterminato il dipendente. 

Per quanto riguarda la programmazione delle assunzioni (cd Piano delle assunzioni) e fermo restando che 
le selezioni avvengono nel rispetto dei criteri e delle modalità indicate nell’apposito regolamento oltre che 
nel rispetto di quanto previsto nel CCNL nazionale, il consiglio procede periodicamente ad indire le 
selezioni per le assunzioni a tempo indeterminato, in particolare del personale farmacista, che rappresenta 
il 70% circa dei dipendenti, seguendo o in certi casi anticipando le necessità aziendali, con una tempistica 
che tiene conto dei tempi di rilascio dell’autorizzazione da parte della Giunta e della disponibilità sul 
mercato del lavoro delle figure richieste. 

Le assunzioni a tempo determinato avvengono in maniera fluida e poco programmabile in quanto alcune 
mantengono una certa ripetitività (es. necessità connesse alle ferie del periodo estivo o alla stagionalità), 
altre non sono programmabili (es. maternità, malattia, dimissioni etc.) e altre dipendono dalle tempistiche 
derivanti dallo svolgimento delle pubbliche selezioni. Per questi motivi e per la difficoltà di reperire i 
farmacisti in particolare nell’attuale mercato del lavoro esse sono presidiate dalla direzione generale 
tramite l’area delle risorse umane, che assicura la selezione continua dei curriculum che l’azienda riceve. 

Per quanto attiene al piano formativo, che rappresenta il principale strumento per ampliare e rafforzare 
le conoscenze, competenze ed abilità indispensabili al percorso professionale del personale dipendente, 
indispensabili per il mantenimento della qualità nell’offerta e della fidelizzazione del cliente all’Azienda, si 
comunica che il Piano annuale è suddiviso in tre grandi aree:  

 formazione generale che interessa l’area della sicurezza, della comunicazione e l’area giuridica-
amministrativa, che vedrà almeno due incontri per il personale coinvolto nelle varie tematiche; 

                                                   
1 Per il 2024 le assunzioni autorizzate disponibili erano 13, nel corso dell’anno le dimissioni sono state 3,5 (3 full time ed 1 

pensionamento part time), le nuove assunzioni 4 (2 full time e 3 part time). 

2 Sono previste nel 2025 selezioni per farmacisti, commessi e personale di sede. 
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 formazione commerciale che riguarda gli aspetti tecnico-scientifici di settore e gli aspetti connessi 
e di supporto alle tecniche di vendita, che vedrà la pianificazione di almeno una decina di incontri 
durante l’anno destinati al personale dell’area vendite; 

 formazione trasversale che comprende tutti i corsi di formazione con l’obiettivo di sviluppare soft 
skills, come ad esempio l’uso strategico di LinkedIn e dell’Intelligenza Artificiale. 

Complessivamente l’offerta formativa impegna annualmente circa 2.100 ore, con una tasso di 
partecipazione minimo del 60%. 

Il piano formativo potrà comunque essere integrato da iniziative formative che si rendesse necessario 
avviare nel corso dell’anno, in quanto legate ad esigenze aziendali e/o individuali sopraggiunte, non 
tralasciando la possibilità di frequentare momenti di formazione organizzati esternamente alla nostra 
Azienda. 
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Linee strategiche e organizzazione dei servizi  

 

Nell’ambito delle linee strategiche si ricorda la conclusione del percorso di riassetto contrattuale con i 
Comuni soci, con il  rinnovo dell’affidamento del servizio fino al 31.12.2040 e il relativo contratto di 
concessione amministrativa con i Comuni di Riva del Garda, Arco, Trento, Pergine Valsugana, Lavis, Tenno, 
Pomarolo e Besenello. Il Comune di Dro ha deliberato esclusivamente il rinnovo dell’affidamento del 
servizio non essendo per ora interessato alla sottoscrizione del contratto di concessione amministrativa. 

Con riferimento anche all’organizzazione dei servizi, coerentemente agli indirizzi strategici finora ricevuti, 
le strategie che l’azienda intende assicurare sono le seguenti: 

- Mantenere la disponibilità ad avviare nuovi rapporti convenzionali con quei Comuni che 
intendessero affidare alla società la gestione del servizio farmaceutico, in particolare con quelli 
della Provincia di Trento.  

- Coltivare rapporti e collaborazioni con aziende che gestiscono farmacie a titolarità pubblica per 
sviluppare efficienze e sinergie nell’offerta di prodotti e servizi; 

- Mantenere elevato il livello qualitativo del servizio in tutte le farmacie: 
o andando ad introdurre e sperimentare nuovi servizi, in linea con quelli che sono i trend di 

mercato. A tal proposito si segnala come nel 2024 siano stati introdotti i servizi di 
nutrizione, infermieristici e di telemedicina con device altamente innovativi; 

o favorendo la formazione continua e la crescita professionale del personale aziendale; 
o mantenendo elevato il livello di investimento in comunicazione sia nelle farmacie (anche 

con un prezioso strumento quale la rivista Pharmacom) che attraverso i canali digitali 
(social media e sito Internet), con l’obiettivo di mantenere elevata la reputazione e 
l’immagine dell’azienda, comunicando sistematicamente le iniziative ed i servizi disponibili 
ed andando anche a monitorare il gradimento del servizio;  

- Rinnovare periodicamente gli arredi e le attrezzature necessarie per l’attività delle farmacie. 
- Mantenere le iniziative di formazione ed educazione sanitaria svolte sul territorio, con interventi 

presso le scuole, i circoli anziani, le trasmissioni radio-televisive e altre  manifestazioni, anche in 
collaborazione con le principali e riconosciute istituzioni attive nel campo della prevenzione e 
dell’assistenza.   

Per quanto riguardo la società partecipata Sanit Service S.r.l va segnalato come il progetto di fusione non 
si sia concluso a causa dell’inadempienza della controparte. Per questo motivo è stato esercitato il diritto 
di retrocessione della quota precedentemente ceduta del 15% conclusosi a giugno 2024 ed implementato 
tempestivamente un piano di rilancio dell’attività che si ritiene abbia buone possibilità di ottenere buoni 
risultati. A tal proposito va sottolineato come la situazione di ripartenza fosse deficitaria e che abbia 
compromesso il risultato del 2024. Lo spirito che guida il progetto di rilancio è quello di considerare la Sanit 
Service il 22esimo punto vendita dell’azienda, quindi con un progetto di integrazione che si ritiene possa 
risultare un fattore di successo, oltre che con un approccio orientato alla conquista di maggiori quote di 
mercato. 
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Investimenti 

Le previsioni di investimento per il 2025, che comprendono anche investimenti già programmati, 
riguarderanno essenzialmente: 

a) La farmacia di Riva del Garda, dove nell’agosto 2024 il Comune ha consegnato all’azienda 
l’immobile costruito appositamente per collocarvi la farmacia di cui è titolare. Tale nuovo 
immobile, ha al piano terra la farmacia, al primo piano spazi per sei studi medici, già operativi e 
tutti occupati, ed al secondo piano tre camere autonome ad uso foresteria, oltre a parcheggi 
dedicati nell’interrato e all’esterno. L’immobile è stato preso interamente in locazione dalla 
società che per questioni organizzative, e anche di bilancio del Comune, si sta facendo carico delle 
spese necessarie per le opere interne al locale della farmacia (pareti interne, impianti, 
controsoffitti, pavimentazioni) e per i nuovi arredi e l’automazione.  (complessivamente 
l’investimento sarà circa 0,75 ml)  

b) L’integrazione di un elemento esterno all’immobile ove ha sede la farmacia di San Cristoforo, ora 
che la ristrutturazione è di fatto conclusa, (circa € 0,1 ml); 

c) Il restyling delle farmacie di Clarina e Meano al fine di dare continuità al percorso di rinnovamento 
dei punti vendita dell’azienda così da elevare costantemente la qualità del servizio offerto 
(complessivamente l’investimento sarà circa 0,6 ml)  

d) Il rinnovo periodico di qualche arredo e di alcune attrezzature, in particolare informatiche, delle 
farmacie e della sede con la prosecuzione dell’installazione nelle farmacie di un sistema integrato 
di supervisione remota (videocontrollo, controllo accessi, sistema di allarme, monitoraggio dei 
parametri ambientali) per aumentare il livello di sicurezza ed efficientare i consumi, senza 
escludere anche un sistema di sicurezza per la conservazione e il versamento del denaro contante 
(circa € 0,15 ml). 

Gli investimenti descritti impegneranno circa € 1,6 ml, che verranno interamente finanziati con risorse 
proprie.  

 

 

Trento, 27 novembre 2024 

Per il Consiglio di Amministrazione 
La Presidente 

Dott.ssa Cristiana Sartori 


